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CAMBIAMENTI ATTESI 

Ridotta disponibilità di acqua 

Aumento dei periodi siccitosi 

Significativa perdita di  

biodiversità 

Aumento degli incendi 

Riduzione del turismo estivo 

Aumento delle richieste  

Energetiche in estate 

Aumento dell’erosione 

costiera 

Aumento della salinità e  

dell’eutrofizzazione delle 

 acque costiere 

Aumento degli effetti sulla  

salute delle onde di calore 
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Nel 2002 il costo per la protezione  completa delle aree a 

rischio superava i 43 miliardi di Euro (dati Ministero 

Ambiente), di cui 9,9 per interventi urgenti.  

 

Al 2006 solo 1,15 miliardi di euro risultavano finanziati: tali 

costi non considerano minimamente gli effetti dei 

cambiamenti climatici, ma semplicemente lo stato di 

vulnerabilità del territorio al 2002  
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L'alluvione del 2000 

nel Nord Italia fece 

superare i 2,6 

miliardi di euro di 

danni.  

 

Ciò ha messo in crisi anche le compagnie assicurative, che hanno 

versato indennizzi  tre volte più elevati di quelli del 1994 (300 

milioni di euro, contro 100.000).  

 

Il trend crescente è comune a tutto il mondo.  

 

Attualmente, ogni anno vi sono quattro volte le catastrofi naturali 

di origine metereologica che si verificavano 40 anni fa e ciò 

produce perdite 11 volte superiori per le assicurazioni.  
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I dati dell'Association of British Insures, indicano che in Europa 

le perdite annuali in seguito alle inondazioni potrebbero arrivare  

a 100-120 miliardi di euro  in questo secolo.  

 

Sono quasi del tutto assenti i confronti tra costi di adattamento e 

costi di inazione per gli impatti derivanti dai cambiamenti 

climatici.  

 

Per i Paesi Bassi sono stimati danni per 39,9 miliardi di euro 

nell'arco del XXI secolo, a fronte di un costo pari a 1,5 miliardi di 

euro per l'adattamento. 
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capacità del sistema paesistico ambientale di rispondere positivamente ai 

cambiamenti 

 

 

 

  

ADATTAMENTO 

INCERTEZZA 

Più alta è la diversità di un territorio, più gli effetti dei cambiamenti 

climatici possono essere vari e imprevedibili 
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AUMENTARE “GLI ANTICORPI” DEL TERRITORIO 

 

Aumentare la resilienza del territorio provinciale,  significa limitarne i fattori 

di vulnerabilità. 

 



COSA INCIDE SULLA VULNERABILITA’ 

DEL PAESAGGIO? 
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Le carte della vulnerabilità del sistema del verde regionale (2003) 

Rarità 

relativa 

Potenzialità  

faunistica  

Rischio  

idrogeologico 

NdvI 

Elementi  

incompatibili 

Vulnerabilità  

totale 



Schema del processo di valutazione integrata 

Ambiti 

territoriali 

Sistema informativo  

Metodi e modelli 

Indicatori 

Principali 

fattori di 

vulnerabilità 

Criticità degli 

ambiti 

Indirizzi di 

governance 

Monitoraggio 

della 

vulnerabilità 
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Definizione degli ambiti territoriali 
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gioia gibelli       Siep-Iale       gioiagibelli@gmail.com   





Ambito: 







1. aumento di infrastrutturazione del territorio 
(insediamenti, infrastrutture) 

2. specializzazione/monofunzionalità (intensità d’uso 

del territorio, regimazione fluviale…)  

3. interferenza tra elementi (industrie/residenze, 

capannoni/aree agricole)  

4. pressione antropica  e incidenze dirette sul clima 
(densità antropica, infrastrutture ed emissioni)  

5. Urbanizzazione diffusa e riduzione della integrità 

ecosistemica  

6. paesaggio in transizione/trasformazione (aree in 

abbandono/crescita disordinata) 

  

COSA DETERMINA LA VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO 

GENOVESE?  
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Maggiore è il grado 

di frammentazione, 

piú alto è l’impatto 
prodotto da una 

nuova interruzione 

 

l’iperstrutturazione del 

territorio  

 

Aumento della 

frammentazione, la 

perdita di habitat, le 

richieste energetiche, la 

perdita di identità 
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Funzioni del bosco: 

Idrogeologiche, 

Biodiversità, 

Ecositemiche,  

Produzione cibo, 

legno, ecc  

Funzioni del bosco: 

Produzione legno  

la specializzazione degli 

elementi che costituiscono 

il paesaggio  

 

aumento della 

monofunzionalità 

riduzione delle relazioni 

reciproche e delle strategie 

di sopravvivenza legate alle 

molteplicità delle funzioni  



COSA DETERMINA LA VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO 

GENOVESE?  

SPECIALIZZAZIONE 
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Le strategie di 

risposta sono 

sempre più 

dipendenti 

dalla 

popolazione 

permeante 

l'elevata concentrazione 

di una medesima 

popolazione in una data 

area:  

 

spolio delle risorse 

indispensabili a 

mantenere una capacità 

di autoregolazione dei 

sistemi,  

 

Ridotta possibilità di 

limitare gli effetti degli 

eventi catastrofici 
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l'incompatibilità reciproca 

tra elementi  

 

elementi che vivono di 

funzioni e regole opposte, tra 

cui non possono stabilirsi 

relazioni funzionali e 

sinergiche, indispensabili per 

attivare processi adattativi 

spontanei  

L’urbanizzazione diffusa e la 

perdita di integrità 

ecosistemica 
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T1               T2                T3             T4 

Dinamiche di 

trasformazione con 

tempi diversi 

la velocità delle 

trasformazioni,  

 

i cambiamenti troppo 

rapidi non consentono 

l’adattamento alle 

condizioni mutate.  

 

 

 

 

 

T0                 T4 
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Territorio in 

trasformazione/transizione 

 

 

 

 

 

 



aree in abbandono interferenza tra elementi 
(insediamenti/fiumi) 
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DALLE CRITICITA’ PRINCIPALI AGLI INDICATORI 



Boschi 

38118 celle di 79631 48% 

(1 cella 25m x 25m =625 mq) 

23.823.750 mq  2.382,3750 Ha 

25654 celle di 79631 32%  

(1 cella 25m x 25m =625 mq) 

16.033.750 mq  1.603,3750 Ha 

Ambito: POLCEVERA BASSO - MATRICE 
Insediamenti 
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SUPERFICIE DRENANTE 

La qualità dell’acqua dipende da ciò 

che viene scaricato nel corso 

d’acqua, dalla sua resilienza e 

dall’idrologia del bacino  

Nelle superfici impermeabilizzate 

tutta l’acqua piovana viene captata 

modificando l’assetto idrologico  e la 

concentrazione degli inquinanti nel 

corso d’acqua 



URBANIZZAZIONE 

DIFFUSA 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO 
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Note introduttive criticità  

di sistema  
 
macro-indicatori 

aumento di 
infrastruttur
azione del 
territorio 

specializzaz
ione/monof

unzionalità 

interferenza 
tra elementi 

pressione 
antropica  

integrità 
ecosistemic

a 

territorio in 
transizione/t
rasformazio
ne 

incidenze 
dirette sul 

clima 

Matrice SA 	 	 	 	 	 	 	

Elementi interferenti 
con la matrice 

	 	 	 	 	 	 	

Sup rischio 
idrogeologico/sup 

ambito 

	 	 	 	 	 	 	

Elementi 

specializzati/sup 
ambito 

	 	 	 	 	 	 	

Coefficiente di 
frammentazione  

	 	 	 	 	 	 	

Superficie in 

abbandono 
	 	 	 	 	 	 	

Consumo di suolo 	 	 	 	 	 	 	

Superficie drenante 	 	 	 	 	 	 	

Eterogeneità 	 	 	 	 	 	 	

Biopotenzialità 	 	 	 	 	 	 	
Habitat Standard (m

2
 

pro-capite) 
	 	 	 	 	 	 	

Habitat standard 
Funzioni (m

2
 pro-

capite per funzioni 

territoriali) 

	 	 	 	 	 	 	

Fruizione 	 	 	 	 	 	 	
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• Limitazione del raggio di azione dei bambini e dell’esplorazione autonoma 

• Riduzione del tempo trascorso in famiglia, della socialità e della 

cooperazione 

 

v
u

ln
e

ra
b

ilità
 

L’urbanizzazione diffusa e gli effetti sul paesaggio • Frammentazione dei boschi, perdita di biodiversità  e compromissione della 

qualità delle risorse 

• Abbandono della cura del territorio 

• perdita identità difficoltà a organizzare gli spazi di risulta 

• Inefficienza del trasporto pubblico e aumento dei consumi e delle emissioni. 

Aumento chilometri percorsi pro-capite in auto proprie  

• Scarsa efficienza e aumento dei costi di gestione delle reti tecnologiche 
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aumento dei consumi e delle emissioni 
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SPRAWL 

Modalità di urbanizzazione caratterizzata da basse densità abitative e 

abbondante occupazione di suolo 

Per il calcolo dello sprawl, è stato creato un buffer di 50m attorno a tutti gli edifici. Il buffer 

ottenuto (che include anche l’edificio stesso) comprende l’ambito abitativo e produttivo per 

ogni UDP negli anni 1995 e 2003.  

A fianco dei poligoni delle strade è stato generato un buffer di 30m (sia a destra che a sinistra). 

Il  buffer ottenuto contiene la strada e le zone tampone. 

Per gli aeroporti, i buffer sono stati generati come per le case.  

edificio 

50m 
buffer 30m 

30m 

strada 
buffer 

Dai buffer così ottenuti sono state sottratte le aree non edificabili come i corpi 

idrici o le zone vincolate. 
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Da Forman, 2002 

gioia gibelli       Siep-Iale       

gioiagibelli@gmail.com   



Effetti della frammentazione e probabilità di sopravvivenza 
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Rapporto tra Superficie interferita e superficie edificata 

Sup sprawl/Sup edif 1,47 1,26 1,69 1,46 1,48

Polcevera Alto Polcevera Basso Scrivia Alto Scrivia Medio Scrivia Basso

Superficie edificata 

Superficie interferita 
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Biopotenzialità territoriale (Btc) 

Unità di misura Mcal/m2/anno 

 

La Btc è una grandezza funzione del metabolismo degli ecosistemi presenti in 

un certo territorio e delle capacità omeostatiche e omeoretiche (di 

autoriequilibrio) degli stessi.  

 

Questa grandezza è utilizzabile come indicatore per misurare il grado di 

equilibrio di un sistema paesistico, si esprime in Mcal/m2/anno(Ingegnoli, 

1980,1985,1993, Palmeri,1994): generalmente più alto è il valore di Btc, 

maggiore è la capacità di automantenimento del paesaggio. 
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Biopotenzialità
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[M
c
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m
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n
o

]

BTC media 2,87 1,67 3,45 3,52 3,22

BTC Hu 2,04 0,75 2,96 2,94 2,29

BTC Hn 3,38 3,09 3,64 3,76 3,84

[BTC Hn/BTC media (%)]/10 7,32 7,27 7,60 7,50 7,18

Polcevera Alto Polcevera Basso Scrivia Alto Scrivia Medio Scrivia Basso
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SA Scrivia Alto 

Integrazione delle Missioni di Pianificazione da PTCP: 

missioni specifiche per  i Sub ambiti 

Indicatori Spia/ Livelli target 
 

Coefficiente di frammentazione (VALORE LIMITE) 

classe medio alta frammentazione, target: ≤ 949,54 m, 

criticità di sistema interrelate: aumento di infrastrutturazione del territorio, grado 

di interferenza tra elementi, integrità ecosistemica, incidenze dirette sul clima 

 

Indice di superficie drenante (VALORE LIMITE) 

valore stabile o in riduzione (classe alta, non inferiore al 95%), 

criticità di sistema interrelate: aumento di infrastrutturazione del territorio, 

pressione antropica, integrità ecosistemica, incidenze dirette sul clima 

 

Habitat Standard (VALORE LIMITE) 

tipologia di paesaggio: rurale produttivo, distante dalla soglia critica 

criticità di sistema interrelate: aumento di infrastrutturazione del 

territorio, pressione antropica, territorio in transizione/trasformazione 

gioia gibelli       Siep-Iale       gioiagibelli@gmail.com   



From criticities to best practices 
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Multifunctionality as a criteria of resilience 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


